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INTRO

2010: Nel corso della normale attività di Pianificazione, l’Ufficio Piano Interventi ed investimenti, si

è trovato nella situazione di comprendere nella programmazione interventi regolarmente richiesti

dalle Amministrazioni comunali, e di accertare che gli stessi Enti locali avevano avviato la

realizzazione di tali interventi con fondi propri.

Onde evitare il ripetersi di simili sovrapposizioni, si propose di invitare le Amministrazioni comunali a

richiedere il parere di compatibilità con il Piano d’Ambito, così come disposto dall’art. 157, D.Lgs

152/2006 :

“ 1. Gli Enti locali hanno la facoltà di realizzare le opere necessarie per provvedere all’adeguamento

dei Servizio Idrico in relazione ai piani urbanistici ed a concessioni per nuovi edifici in zone già

urbanizzate, previo parere di compatibilità con il Piano d’Ambito reso dall’Autorità d’Ambito e a

seguito di convenzione con il Soggetto Gestore del servizio medesimo, al quale le opere, una volte

realizzate, sono affidate in concessione.”



ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

“ 1. Gli Enti locali hanno la facoltà di realizzare le opere necessarie per provvedere

all’adeguamento dei Servizio Idrico in relazione ai piani urbanistici ed a

concessioni per nuovi edifici in zone già urbanizzate, previo parere di compatibilità

con il Piano d’Ambito reso dall’Autorità d’Ambito e a seguito di convenzione con il

Soggetto Gestore del servizio medesimo, al quale le opere, una volte realizzate,

sono affidate in concessione.”

L’articolo suddetto prevede che le Amministrazioni comunali si dotino,

propedeuticamente alla realizzazione delle opere afferenti il Servizio Idrico

Integrato, di un assenso sia da parte del Soggetto Gestore con la sottoscrizione di

una convenzione, che da parte dello stesso Ente d’Ambito con il rilascio di una

parere di compatibilità con il Piano d’Ambito.



ART. 157 D.LGS. 152/2006
ART. 7 CO. 2 CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO
INTEGRATO

Di fatto, l’ufficio si era già attivato, di concerto con il Soggetto Gestore, per la

procedimentalizzazione della stipula della citata convenzione ovvero Attestazione

di conformità delle opere, finalizzato al nulla osta della presa in gestione delle

stesse da parte del Soggetto Gestore, al termine della loro esecuzione da parte

delle Amministrazioni comunali.

Quanto sopra è stato attivato, altresì, al fine di adempiere all’art. 7 co. 2, della

Convenzione per la Gestione del Servizio Idrico Integrato nell’ATO Puglia, che

stabilisce:

“ Le opere necessarie per provvedere all’adeguamento del Servizio Idrico in

relazione ai piani urbanistici, realizzate dagli Enti Locali ricadenti nell’ATO Puglia,

sono affidate in gestione, previa convenzione, al Gestore “



ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Orbene, con riferimento al previsto rilascio del parere di compatibilità con il Piano d’Ambito da parte di questa Autorità,

si ritiene opportuno seguire gli stessi tempi e modi del rilascio dell’Attestazione di conformità delle opere da parte

dell’Acquedotto Pugliese, al fine di effettuare un esame congiunto e condiviso, con lo stesso Gestore, delle

progettazioni trasmesse dalle Amministrazioni comunali.

Difatti, un’attività congiunta tra Autorità Idrica e Acquedotto Pugliese consentirebbe a questa Autorità da un lato una

programmazione di interventi realmente corrispondenti alle esigenze del territorio, e dall’altro un piena conoscenza e

condivisione delle frequenti e successive richieste da parte del Soggetto Gestore di esecuzione di ulteriori interventi,

propedeuticamente all’assunzione in carico delle nuove opere.

Pertanto, la procedura da attivare potrebbe estrinsecarsi in:

1. acquisizione da parte delle Amministrazioni comunali della progettazione da mandare in appalto;

2. esame congiunto con l’Acquedotto Pugliese delle progettazioni suddette, prevedendo, qualora necessari,

sopralluoghi finalizzati alla completa conoscenza delle opere a realizzarsi;

3. rilascio dell’Attestazione di Conformità da parte dell’Acquedotto Pugliese, e dell’Attestazione di Compatibilità alle

previsioni di Piano d’Ambito da parte di questa Autorità.
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ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Durante l’incontro tenutosi con Acquedotto Pugliese in data 12/05/2010, si è convenuto

nella stipula di un protocollo di intesa fra ATO ed AQP che disciplini e indichi la

procedura da seguire da parte delle Amministrazioni comunali, per il rilascio delle

previste attestazioni rispettivamente da parte dell’ATO e del Soggetto Gestore.

Quindi in data 30/06/2010, l’Autorità Idrica, ex Autorità d’Ambito, ed Acquedotto Pugliese

sottoscrivono un protocollo d’intesa avente ad oggetto

ASSUNZIONE DELLA GESTIONE DELLE OPERE 

AFFERENTI IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

teso alla definizione delle questioni connesse all’esecuzione delle opere direttamente

dagli Enti Locali ed al conseguente affidamento delle stesse al Soggetto Gestore.



PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Art. 1 Attestazione di Compatibilità con il Piano d’Ambito 

1. L’Amministrazione che intenda realizzare direttamente le opere necessarie per provvedere all’adeguamento del

Servizio Idrico, in relazione ai piani urbanistici ed a concessioni per nuovi edifici in zone già urbanizzate, ai sensi

dell’art. 157 del D.Lgs 152/2006, e s.m.i., è tenuta preventivamente a richiedere all’Autorità la prevista Attestazione

di Compatibilità alle previsioni del Piano d’Ambito. A tal fine, l’Ente trasmetterà all’Autorità copia della progettazione

che intende inviare in gara d’appalto ovvero tutta la documentazione necessaria all’espressione del parere in

argomento.

2. Qualora l’Ente stipuli con il Gestore la “Convenzione Quadro” per le attività di realizzazione delle opere inerenti il

servizio idrico integrato (…), e determini di affidare la progettazione delle opere al Gestore stesso, la stessa

Amministrazione dovrà procede all’invio all’Autorità di copia della progettazione elaborata dal Gestore in uno a tutta

la documentazione necessaria all’espressione del parere in argomento.

3. L’Autorità, entro i termini previsti per legge dalla data di acquisizione della documentazione, provvederà ad

emettere l’Attestazione di compatibilità con le previsioni di Piano d’Ambito.



PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Art. 2 Attestazione di Conformità delle infrastrutture per il nulla osta alla presa in gestione 

1. Congiuntamente a quanto previsto all’art. 1, l’Ente locale dovrà trasmettere la progettazione che intende avviare a

gara d’appalto - ovvero tutta la documentazione necessaria – al Soggetto Gestore per il previsto rilascio

dell’Attestazione di Conformità delle infrastrutture a realizzarsi, con il sistema gestionale esistente.

2. Entro i termini previsti per legge, che decorreranno a far tempo dalla data di acquisizione della completa

documentazione, il Gestore si impegna a trasmettere una Attestazione di Conformità delle infrastrutture previste

nella progettazione con il sistema gestionale, corredata di eventuali prescrizioni per il nulla osta alla presa in

gestione delle opere al termine dell’esecuzione delle stesse. L’attestazione di conformità dovrà indicare anche le

modalità tecnico-operative di connessione delle opere a realizzarsi con le opere già in esercizio e gestite da AQP.

3. L’affidamento al Soggetto Gestore della progettazione delle opere ai sensi dell’art.1 comma 2 del presente

Protocollo, esonera l’Ente dalla trasmissione al Soggetto Gestore stesso della progettazione elaborata ai fini del

rilascio del nulla osta per la presa in gestione.

4. L’Amministrazione richiedente è tenuta, pertanto, al rispetto delle prescrizioni dettate dal Soggetto Gestore, al fine

della successiva assunzione in gestione delle opere da parte dello stesso.



PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Art. 3 Criticità nell’assunzione in gestione

1.Nell’eventualità in cui l’assunzione in gestione delle opere sia

condizionata alla realizzazione di nuove infrastrutture, l’Acquedotto

Pugliese dovrà inviare all’Amministrazione ed all’Autorità, apposita

valutazione tecnico-economica finalizzata al superamento delle criticità

emerse durante la fase di rilascio dell’Attestazione di Conformità.

2.In tale circostanza, l’assunzione in gestione delle opere potrà avvenire

solo dopo il superamento delle criticità rilevate e, quindi, a seguito

dell’esecuzione degli interventi indicati dal Soggetto Gestore, nell’ambito

delle programmazioni dell’Autorità e comunque compatibilmente con le

risorse finanziarie disponibili.



PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Art. 4 Sopralluoghi in corso d’opera

1. Il Gestore potrà provvedere all’esecuzione di sopralluoghi in corso d’opera e in occasione dell’ultimazione

dell’opera, verificando l’esecuzione delle opere in relazione a quanto dallo stesso indicato nell’Attestazione di

Conformità. Al fine di consentire l’esecuzione di detti sopralluoghi l’Ente è tenuto a comunicare al Soggetto Gestore

la data di inizio lavori.

2. Le spese per l’esecuzione dei sopralluoghi in corso d’opera e quelle relative alle verifiche tecnico funzionali,

effettuate sull’opera completa, saranno a carico dell’Ente in base a quanto previsto dal Regolamento del S.I.I.

(artt.2, 3 e 5).

3. Ove ricorra la circostanza contemplata dal ridetto art.1 comma 2 del presente documento, il controllo dei lavori è

assicurato dallo stesso Gestore attraverso apposito ufficio di Direzione dei Lavori i cui componenti effettuano tutte

le attività di controllo e verifica dell’andamento dei lavori previste dalla normativa in vigore.

4. Durante l’esecuzione dei lavori, ogni eventuale variazione alle previsioni progettuali dovrà ottenere preventivo

parere del Soggetto Gestore, che avrà cura di comunicare lo stesso alla Autorità.

5. L’Amministrazione Comunale dovrà dar seguito agli interventi per il superamento degli eventuali rilievi/prescrizioni

mossi da AQP.



PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006
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PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006
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PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Art. 4 Sopralluoghi in corso d’opera

1. Il Gestore potrà provvedere all’esecuzione di sopralluoghi in corso d’opera e in occasione dell’ultimazione

dell’opera, verificando l’esecuzione delle opere in relazione a quanto dallo stesso indicato nell’Attestazione di

Conformità. Al fine di consentire l’esecuzione di detti sopralluoghi l’Ente è tenuto a comunicare al Soggetto Gestore

la data di inizio lavori.

2. Le spese per l’esecuzione dei sopralluoghi in corso d’opera e quelle relative alle verifiche tecnico funzionali,

effettuate sull’opera completa, saranno a carico dell’Ente in base a quanto previsto dal Regolamento del S.I.I.

(artt.3 e 5).

3. Ove ricorra la circostanza contemplata dal ridetto art.1 comma 2 del presente documento, il controllo dei lavori è

assicurato dallo stesso Gestore attraverso apposito ufficio di Direzione dei Lavori i cui componenti effettuano tutte

le attività di controllo e verifica dell’andamento dei lavori previste dalla normativa in vigore.

4. Durante l’esecuzione dei lavori, ogni eventuale variazione alle previsioni progettuali dovrà ottenere preventivo

parere del Soggetto Gestore, che avrà cura di comunicare lo stesso alla Autorità.

5. L’Amministrazione Comunale dovrà dar seguito agli interventi per il superamento degli eventuali rilievi/prescrizioni

mossi da AQP.



PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

Art. 5 Assunzione in gestione

1. Ultimata la fase di collaudo tecnico-amministrativo delle opere, prevista dalla normativa vigente sui lavori pubblici

D.lgs. 163 del 12/04/2006 e s.mi., su richiesta dello stesso Ente si procederà al trasferimento delle stesse al

Gestore mediante apposito verbale di consegna tra l’Ente ed AQP. A tal fine l’Ente realizzatore dovrà fornire ad

AQP, a corredo del verbale di consegna, tutta la documentazione tecnica afferente l’opera eseguita nonché tutte le

certificazioni ed i permessi (CPI, certificazione compatibilità materiali ecc. ) indispensabili all’attivazione ed al

regolare esercizio , AQP inoltre avrà cura di inoltrare all’Autorità copia del verbale di consegna dell’opera

sottoscritto dalle parti.

2. L’assunzione in gestione delle opere da parte del Soggetto Gestore avverrà salvo:

a) i casi previsti dal precedente art 3, (criticità nell’assunzione in gestione);

b) la mancata esecuzione da parte dell’Amministrazione Comunale degli interventi volti al superamento degli

eventuali rilievi/prescrizioni mossi da AQP sia in occasione dei sopralluoghi che nella fase di attestazione di

conformità;

c) la mancata consegna ad AQP della documentazione di legge afferente l’opera eseguita.

3. A seguito di espressa richiesta formale da parte dell’Ente realizzatore le opere potranno essere trasferite nella

gestione di AQP propedeuticamente alla fase di collaudo tecnico-amministartivo, se ne ricorreranno tutte le

condizioni così come disciplinate dal presente protocollo.
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PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

NOTA CIRCOLARE CONVENZIONE PROT. N. ro 1865 del 21/06/2011

A seguito di richieste di chiarimenti, effettuate per le vie brevi dagli uffici comunali circa i

contenuti del Protocollo d’Intesa, con successiva Circolare prot. n. 1865/2011, si chiariva

quanto segue:

L’art. 1, co. 2 del citato Protocollo di Intesa, recita “Qualora l’Ente, stipulata con il

Gestore la “Convenzione Quadro” per le attività di realizzazione delle opere inerenti il

servizio idrico integrato …. determini di affidare la progettazione delle opere al Gestore

stesso, la stessa Amministrazione dovrà procede all’invio all’Autorità di copia della

progettazione elaborata dal Gestore in uno a tutta la documentazione necessaria

all’espressione del parere in argomento”.

Pertanto, in primo luogo, si precisa che non sussistono termini di obbligatorietà da parte

degli Enti Locali nell’affidamento delle attività di progettazione e realizzazione delle

opere inerenti il Servizio Idrico Integrato ad AQP S.p.A.



PROTOCOLLO D’INTESA EX ART. 157 DEL D.LGS. 152/2006

NOTA CIRCOLARE CONVENZIONE PROT. N. ro 1865 del 21/06/2011

A riguardo, giova evidenziare che la su detta Società si è dotata della Convenzione

Quadro in argomento, al fine di regolare i rapporti con i singoli Comuni, qualora gli stessi

intendano richiedere al Soggetto Gestore, ma in veste di Società, la realizzazione delle

opere afferenti il Servizio Idrico Integrato, non previste negli atti di Pianificazione

d’Ambito; ciò al fine di disciplinare in modo uniforme le attività di realizzazione delle

opere in argomento.

Pertanto, qualora Acquedotto Pugliese divenga affidatario da parte del singolo Comune

di progettare e realizzare opere afferenti il Servizio Idrico Integrato, lo stesso

assumerebbe la veste di Società, e non di Soggetto Gestore ai sensi della Convenzione

di Gestione del Servizio Idrico Integrato.



Attestazione di 

Compatibilità

Verifica preliminare che:

- l’intervento sia ricompreso

nella perimetrazione

dell’agglomerato;

- sussista compatibilità con

le dotazioni idriche

individuate dal Piano

d’ambito

Piano d’ambito 2010-2018



Piano d’ambito 2020-2045
Per quanto attiene specificatamente alle
dotazioni idriche giornaliere, il Piano fa
riferimento a n.2 scenari, così
rappresentati:

➢ Orizzonte temporale riferito alla
realizzazione degli interventi di Piano in
base alle dotazione idriche già previste
nel Piano d’Ambito 2009-2018,
assicurando al contempo i minimi
normativi previsti dal D.P.C.M.
04/03/1996, per l’orizzonte temporale
fino al 2040 e per l’intero territorio
regionale.

➢ Orizzonte temporale di lungo termine
per le zone a forte presenza turistica
estiva, indicate per sinteticità nel
documento quali le “Marine”, in cui si
considerano incrementi più marcati
delle dotazioni idriche giornaliere.



Piano d’ambito 2020-2045

➢Orizzonte temporale riferito alla
realizzazione degli interventi di Piano in
base alle dotazione idriche già previste
nel Piano d’Ambito 2009-2018,
assicurando al contempo i minimi
normativi previsti dal D.P.C.M.
04/03/1996, per l’orizzonte temporale
fino al 2040 e per l’intero territorio
regionale.

Nel prospetto seguente sono indicate le
dotazioni idriche giornaliere di Piano, che
per le sole Marine si intendono riferite al
breve-medio termine. Esse si intendono
quali “dotazioni nette”, vale a dire non
comprensive delle perdite.

Piano d’ambito 2020-2045



Piano d’ambito 2020-2045

➢ Orizzonte temporale di lungo termine per le
zone a forte presenza turistica estiva, indicate
per sinteticità nel documento quali le “Marine”,
in cui si considerano incrementi più marcati
delle dotazioni idriche giornaliere.

Queste dotazioni, più marcate, garantirebbero
un adeguato coefficiente di sicurezza rispetto ai
calcoli delle portate delle opere che potranno
far fronte anche ad eventuali estensioni del
servizio su nuove aree ed abbiano una
sufficiente elasticità di funzionamento anche
per eventuali picchi di domanda non previsti.
Nello specifico, come obiettivo da piano di
lungo-termine, sarà quello di incrementare,
prioritariamente, le dotazioni giornaliere per gli
abitati costieri, tenendo conto del fatto che il
fabbisogno idrico nel corso degli anni potrebbe
aumentare.

Piano d’ambito 2020-2045



Attestazione di Conformità delle infrastrutture 

per il nulla osta alla presa in gestione 

Attestazione di Conformità delle infrastrutture previste nella progettazione

con il sistema gestionale:

- accertamento sulla disponibilità di approvvigionamento idrico;

- capacità del presidio depurativo a trattare gli ulteriori reflui provenienti

dalle aree oggetto di intervento;

- valutazioni sulla compatibilità delle opere di distribuzione idrica, nonché

di raccolta ed allontanamento dei reflui, in relazione ai fabbisogni delle

maglie tributarie dello stesso bacino di raccolta fognario e/o sottese alla

stessa rete di alimentazione idraulica.



G R A Z I E   P E R   L’ A T T E N Z I O N E

Cecilia Passeri

c.passeri@autoritaidrica.puglia.it


